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; $ Lu "Giortale esce tall i giorni, 
CONGRESSO. MAGISTRALE ITALIANO. 


Nel 3. settembre. sarà ‘inaugurato a 
Mifaho un Coogresso -d’inisegnanti pri- 
mari pubblici ‘e privati, di' Ditettori di- 
dattici e di ‘Professori di pedagogia delle 
Scuole normali. Così le Esposizioni riu. 
nile saranno causa ‘occasionale di. gio- 
vamento all istruzione in ftalid.. 

Non tutto, in argomento, devesi aspet- 
tare dall’ iniziativa del Governo) Quindi 
Jedevoli anche! i’ Congressi, se diretti 
ad agevolare.ogni progresso del Paese. 

Non: pochi.degli. insegnanti del Friuli 
profiteranno delle agevolezze loro of- 
ferté per recdtsi' per pochi giorni alla 
Capitale morale, e vedere.le. Esposizioni, 


| e-discutere, tra. Colleghi d'ogni pro- 


vincia, su temi'd’ indole’ educativa. 
Questi temi concernono, l’ istituzione 
di:Scuole rurali pratiche e di Scuole 


, professionali a. complemento della scuola 


obbligatoria —, i libri. di testo — la li- 
cenza elementare — la ginnastica nelle 
scuole elementari comè:fattore educativo. 

E siccome il Minisiro. Baccelli stà 
preparando riforme; su. cui. presenterà 
schemi di Legge alla prossima Sessione 
del'Parlamento, così giova che maestri 
e pedagoghi, i più interessati in esse, 


| abbiano libera parola, Poichè. sarebbe 


desiderabile che per queste riforme il I 


. Ministro: ottenesse preventivo consenso 
| da color 


,.i quali dovranno usarne e | 

renderle. fruttuose, 

Difatti fé ‘uscite da una sola 

“ di chi noo ebbe mai 

za del magistero, possono essere 

teoricamente logiche e coordinate a’; 
He volte, potrebbero anche 

sadatte' nella pratica, | 

ii amo i Professori :e.mae» * 

stri. congressisti. a parlar chiaro, affin- | 
chè sul-problema scolastico ‘sì venga ad 
una conclusione. Troppo duole la mu. 
lità”. a de' regolamenti è la 
varietà delle* opinioni che li screditano 
appens. emanati dal Palazzo Minerva. 
i, il problema scola- 
gliersi in armopia col 
prob mico, pel mantenimento 
e sviluppo della ‘istruzione nel Regno. 
Dunque i Congressisti, oltrechè parlar 
chiaro sui, temi proposti, coi loro voti 
concreti esprimano pur al Governo ia 
verità sulle proprie condizioni morali ed 
economiche, e di confronto alle tante 
autorità costituenti l' organamento am- 

ministrativo della Scuòle. 

Poichè i on. Baccelli vuol riformare, 


4 è questo il momento opportuno per 


coadjuvarlo ;a rendere le aspettate, ri- 
forme veramente:savie, utili e definitive, 
a. 
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Appendice ‘della PATRIA DEL: FRIULI::60” 


I Misori di nani. — 


XX. 


Confessione. 3 
Seguito). 

Prése egli*fé ‘due ‘madi di Roussier 
che tenne qualche secondo fra le sue. 
Gli sollevò le palpebre ed esamipò il 
lobulo dell'occhio. Gli aprì a mezzo le 
abbra e studiò. l'interdo del palato e i 
della gala. S.lievò ir coperta: del letto 
€ gettolla sui piedi :. poscia coll' orecchio 
teso sul petto dell'ammalato, si fe’ ad 
luterrogare i battiti — Siamo | 
la tempo, si disse’ égli, — A mend che | 
lo bon erri. > i 
. Egli volse ù; o:sguardo interrogatore , 
Intorno a lui,. edi suo piede: tittando 
Îl bicchierè caduto a: terra, SCOrse sopra 
lo sgabello, vicino.al cofano di cui certo 
il lettore .si rammenta, una. scatoletta 
di ferro, 7 

Raccolse il bicchiere, lo esaminò alla | 
luce delia lampada che bruciava ancora , 
silenziosa. su di.un: canto del:caminetto, 
Passò il. dito: sulle sestremità.:e ne le 
inumidi con le labbra; prese lascatola, 
la aperse, considerò attentamente la- pol» i 
Verè che:fessà coriterleva, poscia da:ri 
Pose sullo sgabello. BH A 


| sto dopo da mia:pirtéhza somiinistre= 


RUBRICA, VARIA. 


In bicicletta. 


oda lo vuole, anche 
estre, 8’ adagia 


la snella pneumatica, 

Le biciclette nell' esercito Germanico, 
Ua assegno di 100..mila marchi è stato 
introdotto nel-nuovo.bilancio della guerra 
per l.acquisto delle ‘bic;cletté destinate 
alia fanteria ed ai reggimenti cacciatori. 

Esse durante le marcie serviranno a 
mantenere le comunicazioni fra i di- 
versi :membri del corpo d’armata in 
movimento .e fra gli avamposti e il 
grosso delle: truppe, 

In città verranno destinate al servizio 
d'ordinanza nell’ assenza. della caval» 
leria.. .... 

Nelle fortezze sostituiranno il servizio 
delia: cavalleria. 

Andando di questo passo a poco a 
poco s’ inaugurerà il régoo militare 
della regina: bicicletta ed .i cantori epici 
de’ secoli. venturi sostituiranno. al: rim- 
bombante scalp tar de’ corsieri; il pro» 
saico fruscio delle gomme. 

Deputati în bicicletta. Prima della 
chiusara della -Camera lo sport cicli* 
stico a Roma aveva preso un grande 
sviluppo. Un culiore appassionato di 
curiosità sportive notò fra i devoti alla 
bicicletta 57° deputati, capitanati dal 
Duca’ Onorato Caetani di Sermoneta. 
E, vedete indiscrezione, si fecero anche 
nomi. Fu così che figurarono in cto- 
naca' gli' onorevoli Campi, Ambrosoli, 
Comand ni, Gweciardini, Colombo, Ru” 
binì, Pompili, Fortunato, D'Arco, Da 
Mart:ni, Aguglia; 

L'on. Ambrosoli spinse l’ audacia al 


punto da recarsi alla Camera iù biciciò ; 


suscitando, si disse, in tal modo Îo 


, sdegné magnanimo dell' On. Saracco 
che considera ‘il velocipede come Wù 
| nemico irreconciliabile delle fertovie. 


La bicicletta e l’anarchia. Sembra un 
avvicinamento cervellotico, ma non è 
tale per l'Osservatore che ha escogitato 
i vincoli di affinità che intercorrono fra 
velocipedismo. ed anarchismo. 


«Il velocipedismo, scrive : pio col. 


lega, è. una vera anarchia nel. mondo, 
dirò così, della locomozione materiale, 
come l'anarchia è un vero velocipedi- 
smo nel. mondo della vita sociale. 

«Il velocipedismo è uo s'stema di lo- 
comozione,; nun solo sui genéris, ma 


egualmente; avverso sd ogni altro si-, 


stema di trazione e di movimento. Nun 
è movimento' d’unmo, non è movimento 
di macchina, non è movimento di va» 
pore, non è movimento di animate; è 


nulla di’ tutto, e può essere tutto di 


tutto questo, non fosse altro pel moto 
che produce, e per l’efl:tto che ne 
deriva. : 

«Tanto è vero questo, che, quando i 
Municipi si sono scervellati per redi- 
gere regolamenti pei, velocipedi e pei 


velocipedisti, non hanno potuto prendere , 


norma nè dalla carrozza, nè dal carro, 
nè dalla locomotiva, nè dall’ elettricità, 
nà, dall’animel» e neanche dall’uvmo. 


«Il velccipedista non è un ped ne, 


non è un cocchiere di carrozza, non è 
un macchirista di ferrovia, non è un 


I pi È 


— Una pentà e dell’ inchiostro ! disse 
alla sefva chiamata da lui. 

Tiagciò. ripidamenta alcuni segni, 
firmò, e piegando il f.gliettino di carta, 
lo stese alla fautesca;: 

- î vostro padrone, disse egli, non 
può nello stato in cui si trova spiegarsi, 


| 6 la morte ha il tempo di Sorprenderlo 


innanzi chie egli abbia potuto’ riconci» 
liarsi con Dio. 

— Oh, quale sventura, padre ! Senza 
confessione, egli morirebbe senza con- 
fessione! sciamò la pietosa normanna. 

— Il vostro padrone pareva tener 
molto a vedermi? 

— 0h, se ci teneva, Dio del Cielu! 

— Ebbene, cortete dal farmacista è 
se. siete una buona cristiana piortàte qui. 
presto quanto è s.ritto in quella carta. 

— Ms... 

— Andate, disse il domenicano, coh 
accento imperioso, — io conbsco' il mile 
e il rimedo.. Se tornate presto, egli è 
salvo. î 

— Potrà confessarsi ? 

— Potrà were. i 

La serva sparve e non rimase pii:di 
un quarto d'ora assente, — 

Allora il monaco lè rimise un'altra 
rigetta che aveva preparata durante quel 
tempo. Rota : 30 

—. Ecco, diss' egli, quel che ‘bisogna 
ordinare immediatamente, e diò che to- 


mo 


ra 


rete ali’ ammalato, nei modi: ché 
indicati; — <= "= 


3 0 i sul 
guattro colpi di pedale 








ile, di‘in> 

\ 6 ogni leggo 

di moto,'‘di trazione, di trasportò : quale 

più completa ‘anarchia pertanto ‘è il 

velocip is rino, che :pafsa’ sopra e re- 

spinge“ogni legge “fisica ‘ed ogài modo 

di zazione e di esecuzione’ di 

,in‘ordine ‘al moto e alla lo- 
ozione? » cda 

La dimostrazione nio poteva essere 
più mafematica. î 

Ma se c:d nòn bastasse a provare che 
la bicicletta è sinonimo;'di bomba, state 
a sentire: |, Fe; 

«Quante vittima cinta già la bici. 
cletta ‘del velocipedista"‘A confronto di 
esse, le vittime della bimba dell’ anar- 
chico scémano d’impottanza e di valore, 
Anche sotto’ questo’ aspéito, pertanto, 


| sotto quello ‘cioè -«del’:pericolo e del 


danno, pil di un Fapgorto congiunge 
la mania” volo ipetistci ‘alla mania a- 
marchica, pi Voti si 

Dopo di che, non resta che emanare 
delle leggi eccezionali! contro i biciclet: 
tisti e mandatli tufti i 

È : 

La donnain biciclelta. L’ argomento 
è palpitante di attualità e potrei far io 
un piccolo sermoncino,. ma per non ri- 
vestirmi delle penne del. pavone, ripro» 
duco qui un brano;disun brillante: are 
ticolo. pubblicato, or non.ha guari, nella 
Gazzetta Piemontese dall’ egregio come 
pilatore della rubrica ‘« La vita che si 
vive.» ; 

«E' l'argomento che... corre_ sulla 
bocca di tutti in questi tempi. : Potete 
dunque -figurarvi quante lettere ho ri» 
cevuto im preposito.. In ultima analisi 
tutte — perchè son tutte segnate da 
donna — le interpellati vogliono: sa- 
pere che cosa :ne penso io della donna 
che va in bicicletta. 1 

Molti nel chiedere questa mia opinione 
— e; tante grazie .dell’opinione che 
dimostrano della mia... opinione. — 
faano commenti di varie indole, cioè 


i { dicono o molto. bene :0 molto male 


della donna che va in b:c'cletta. 

Come in tutte le cose, e specialmente 
intorno. alle:innovazioni-che-i progresso 
o la moda portano nella vita che si 
vive, non bisogna esagerare nè essere 
assolutist». 

L'esperienza insegna che ciò che 
non piace oggi può: piacere domani, e 
guai se così non, fosse! ancora l’altro 
giorno, w. ho dato il parere di quei 
tali medici contro le prime. ferravie, 
e penso che se .essì fossero: al. mondo 
adesso correrebbero il.,.... medesimo a 
tutto vapore. 

Quanto. alla «donna in bicicletta» 
trovo ridicolo condannaria. senz'altro, 
e non comprendo perchè si voglia pri- 
vare la donna di un passatempo, di un 
piacere come questo, che non. fa male 
a nessuno.... tranne quando la bicicletta 
investe qualcpno. 

Non vì può essere per-ona di criterio 
la: quale condanni ia donna che va in 
bicicletta solo perchè la: bicicletta non 
è un cavallo o una carrozza. Dunque, 
se è permesso alia donna di cavalcare 


i un purosangue inglese, perchè le si 


vorrebbe negare un cavallino. -di ferro 
di qualsiasi sangue ? 
fantea, per esempio, la gentile nostra 
collaboratrice, non trova che siano 
È 

— Ma padre mio, voi siete ‘dunquò... 

— Andate e non dimenticatevi di 
nulla.. 

Eila uscì, ed il domenicano, ripren- 
dendo il suo posto al capezzale di Kuus 
sier, gli schiuse le labbra e gli fece as- 
sorbire «I contenuto di èùnà*delle“due 
fiale che la domestica aveva- or .'ora 
portato. 

Ciò fatto, sturò l’altra, la versò a 
metà su di un fazzoletto ch' agli imbevve 
fortemente, e durante un tempo abba - 
stanza lungo fu eccupato a bagnare la 
fronte e le tempia dei malato. 

Finita che fu l’operazione, questi in- 
cominciò a dar segni di vita, il suo 
capo si sollevò, è gli occhi smarriti spa- 
lancandosi, si fissarono - sul suo infer- 
«miere con una specie di stupore. 

— Non temete di nulla, signorè, disse 
questi, io vi. porto parole di pace. 

Egli non udì o non comprese, e una 
crisì violentà seguì tosto. 

Il domenicano non parve inquietar- 


sene; egli fo ‘assistette con tutta calma, |. 


ello fece ‘nuovamente tornare in sè; 
poscla curvandosi sul suo orecchio gli 
disse: 

— Figlio mio, voi mi avete chiamato 
perchè: ‘io .vi-wopa e vi criconellii ‘con 
Dio, Mai si picchia invano “alla: porta 
del cielo, ed eccomi qui. Parlate: dun» 
que: è il nostro: Giudice ‘supremo che 
ici agcolta; 3: >| sail ani i 
i — Padre, mormorò : Roussier :soggio- 
gatosdi=quellosguardo:: penetrante; : io 


i 


he RI Pa N 
LETTERARIO. 


belle le donne in bicicletta, ma non 


spiega le ragioni di questa antiestetica;: 


nè fa una, compgrazione con la:donna 
a ‘cavallo. La'colta:signora non ha pen: 


sato a_ quel giuoco ‘sottile :che’ avviene? 


in questo strano impasto di nervi che è 
il nostro cervello, per. effetto; della abi- 
tudine ad un determinato spettacolo. 

Quante volte al sorgere di una moda. 
che si allontana ua po’ dalla. moda fi- 
nora osservata, non si prova un senso 
di disgusto perchè la si trova brutta, 
e poi si finisce per ab tuarvi talmente 
l'occhio da trovarla il non plus ultra 
dell’ eleganza ? . 

Per esempio: quando venne al mono 
la crinoline un coro di voci derisorie 
l’accolse; Ia poveretta pareva. un mo- 
stro; ma crebbe l'usanza e dypo poco 
tempo nulla di più bello ed .elegante 
della dama gonfia da tutti i lati; anche 
la. crinoline tramontò, e la donna ap- 
parve in forme più sincere, tornò cioè 
quella: che era’ prima della crinoline; 
ebbene si gridò contro questo sfratto 
e contro fa nuova moda. 

Esempi simili sono a migliaia. 

.Ié abitudine dell'occhio in. estetica è 
il:segreto :che: modera le impressioni 
ed 1 gusti. ; 

Che;ci siano delle donne che in bi- 
cicletta perdono della loro grazia ne 
convengo, ma che ve ne siano di quelle 
le quali presentano un insieme grazioso 
ed elegante non si può assolutamente 
negare, Dunque ci sono-donne che fanno 
bella figura, aitre no, come a cavallo, 
o in carrozza, v a. passeggio; con una 
foggia d’abito o con un’altra. 

Alcune cppositrici: dicono che il mo- 
vimento dei pedali turba la salute di 
organi delicatissimi della donna. Ciò 
non è stientificamente accertato. Vi 
possono essere donne cui quel movi» 
mento può far male, altre no, e queste 
fanno benissimo a procurarsi il piacere 
lecito ed onesto della bicicletta. 

Io poi sono d’avviso che fra poca 
— in vista del numero ognor crescente 
delle signore bicicliste — a nessuno 
salterà più in mente di trovare a ri- 
dire su questo sporé cui la doana si 
dedica. 

Ia conclusione, è questione di buon 
senso. Può una dorina, senza ledere 
la salute andare in bicicletta? Sì Può 
andarvi senza ledere l'estetica? Sì e 
no. Ma rispet:jamo sopratutto In-libertà 
della dunna quando si, tratta di cose 
come queste, che non ‘offendono niente 
nessuno. 

Ancora. L'analogia fra la donna e la 
bicicletta è grandiss:ma; e la dimostra 
a quella siguora che mi richiese di 
pariare su-di essa, Donna, e bicicletta, 
due... macchine sensibilissime, richie- 
duno la forza e l’ abilità dell’uomo che 
le domina perchè ‘possano andate; ben 
guidate entrambe o vi procurano una 
grande soddisfazione o vi conducono al 
precipizio; entrambe corrono e vi fanno 
trovare breve il cammino ; se insensibili 
ve lo fanno trovare eterno ; l'una e l’altra 
è subiecta viro; l'una e l’altra hanno 
bisogov di cure attente e delicate, e 
talvolta richied no delle.... riparazioni; 
elastiche tutte due, epperò scorrevoli, 
bisogua guardarsi dagli scivoloni quando 
corrono su di un terreno sdrucciolevole ; 


son troppo un grande colpevole, perchè 
Iddio mi possa perdonare g'amraai 

— Siete voi pentito del male com- 
messo ? 1 

— Sì, ma il rimorso mi uccide, 

— Parlate dunque. Colui che è infi- 
nitamente possente, è anche infinitamente 
buono 

E Roussi-:r pariò. Oh, non fu una 
confessione. che egli fece, una storia 
ch’ ei raccontò: fu un'urlo straz ante 
ch’ei mandò, l'anima sua intera ch'e- 
gli aprì in tutto il suo orrore. 

— lo debbo certo spaventarvi, dis- 
s'egli in ua certo istante, è interrom- 

»ndosi egli stesso, come se la vergogna 
gii avesse paralizzato le labbra. 

— No, disse il monaco, pallido come 
un morto, ma conservando una calma 
glaciale; io sono qui per ascoltarvi fico 
alia fine. Continuate. 

Roussier proseg 

— Io era ambizioso, avido. Una donna 
che dopo due annì mi. chiamava in. se- 
greto, suo figlio, si credette obbligata 

restarsi ai micì disegni. Ella aveva una 
igliastra, lo rimasi. 1mpressiona! la 
sua vista e la chiese in mogli 

indeciso dappri i î 


di tanto- in. tanto +bisogan' “gi 
cicè infondere loro coraggio ‘è’ fi 
per correre più sicure sila ra 
entri 


Ora: 
si può pplicare il motto... Simila: 
milibus; oppure... Qui se ressénibi 
#8’ astemble, > È 


ironaca’ Provinciale. 


Gita, alpestre. 
Maniago,12 agosto, 


Iosieme ad' un’ eletta’ schiiera d’’amici' 
sono stato ‘a  Polfabro, nel’ pittoresco 
paesclio alpestre dalle case quasi dd 8- 
sato le une sulle altre e dalle v.0 stré 
ripide, sassose; ma' dagli uomini 
nerboruti e*dalle rubicoride è | 
tanine, che, incontrandole ‘ne 
vaci costumi; trascinano ‘into; 
ad ammirarle e ad esclamare coi 
quest è il luogo sacro sla‘ sali 
fenice moderna, ‘ 

La strada che da Maniag 
Polfabro è quanto si' può mai 
bello e d’orrido insieme, Tricciata prima 
sul piano e fiancheggiata d’acacie@ 
pioppi, sr rialza poi e si rinserra' ‘fra 
spaventose roccie neristre con a 'fiatico’ 
il. torrente Colvéra, gli scroscii' delle 
cui acque ‘precipitose, sembrano voci 
strane e confuse di titani colà sepolti. 

Sollevandò ivi lo sguardo: ci si sente 
rimpiccioliti, ci si ricoa per veri 
pigme:, a petto ai colòssi che s'ergono, 
la quel punto, superbi sovra il capo; e 
si continua il cammino con l'animo va 
po’ turbato. Si ripete le mille volte: 
«Oh, bello! Ob, bello! » ma si vorrebbe 
aver già varcato ii fondo quell’ itriò 
mane spaccatura della crosta;del'globo. 

Ciò non tocca di ‘sicuro’ a ‘chi’ 
molta confidenza coi monti; 

e cresciuto în mezzo ad essi; 
dei monti ha solo viste da' lun 
perdentesi nell’ azzurro del'ci 

non provare una cetta imp: 
varidosele lì, sopra di sè ‘6 qui 

di dirgli: cAh! ci séi venuto, . 
nuscolò e borioso essere !?' Ape 
farem veder noi la nostra poté! 

Ma, realmente, tutto sorride . 

e i monti non dàtino, al prù 

salute ferrea nell’ aria c 

contro le scabre falde di es: 

nell'acqua ché fresca spri 

igaote viscere; nel. moto a:cui obbligano 
il corpo per guadagnare le: loro eccelsa 


quasi d'un tratto, ed ecco la inaspettata 
valle del Colvera ‘con ‘le sue: nilfe-gra- 
dazioni di verde:e allagata::da benefici 
raggi solari. Puffabro non si-vede tosto; 
per ‘vederlo conviene: attraversare gra: 
parte della vaile, Sera ; 

Arrivati nel paese, che sembrà:voler 
tentare la salita del Raut, un'magbifico 
panorama 5° offre allo sguardo, giù, 
fino all Alpi Giulie; ? occhio spaz:a e sì 
diletta ! °{ > 

A Poflabro, dai Marcolina,' vi:si:trova 
tutto quello che può dare ‘un'°sito di 
signorile villeggiatura ; ma, come’-prò. 
cede lento il servizio, mio Dio! Un. po' 
più d’anima ci vuole, per Bacco, .spe= 
cialmente quando si sa che il tempo è 
misurato dall'orario d’;ui 


consigliare un'uniorie colli 
«Più tardi, quando 1a 
lefie insistette, egli ‘lè 
lo avrebbe rimosso dalla ‘sua de 
nazione, e’ che, d' alt 
progetti circa’ alla’ fi 
pensato ad un prossimo suo. col! 
mento, , : n Lap 
«Per tal modo, vivend nor:idi 
Bellefie, io doveva rinunciare. per 
pre a Luisa. Mai, aveva. egli.d:chi 
consentirebbe egli acchè ella diven) 
mia moglie. Di pù ancora, egli.prapa= 
ravasi a darla ad un altro. Ancora:qual= 
che mese, forse, ed ella mi isfuggirebb 
per tutta la vita, ; 
— :E questa Luisa era la figlie ù 
di un uomo di alta consi 
l'erede di una immensa. 
l'avete detto, voi eravate ‘am 
— Mentirei se dicessi che 
non avessì posto mente. La 
stimazione di cui godevi 
ricchezza, certo furono Je. du 
mi.fecero anzitutto desidera; 
vanetta, ma esse ha: t 
e: sì .cancellarono.affatt 
sentimento più. nobile 
più ardente, Io amai' Luisà, ne 
pazzo. o Ja volli 











A Poffabro, e chi nol sa? vi 
abinetto idroterapico fonte Giulia. 
In esso non si riscontrano certamente né 
splendidezza di locale, nè fastosità d’ad. | 
debbo, ma in compenso vi si trovano 
gti apparecchi per ogni specie di cura 
idroterapica, una pulizia spinta allo 
serupélo ed un caro e geniale medico, 
il dott. Giulio Cesare, che, insieme 4 
modestia, unisce sagacia e bravura non 
Desso è il fondatore del ; 
Gabinetto; desso è colui che diede vita 
ed.impulso al paese, fino a prchi anni 
fa ignoto e chiuso nella sua valle come 
in una tomba, per quanto allegra fosse 
stata parimenti. Puffabro gli deve gra- ! 


tanto comuni. 





Eri ora depongo la penna; ma prima 
vw» dire a coloro i quali non banno au- 
cor. visitate queste parti; venite! ri- 
marrete eotusiasmati d'un così delizioso 
tetbbo di terra friulana! 


Pontebba, 12 agosto. 


— Abbiamo qui una buona compagnia 
di mamonette; la Compagnia Ventura, 
che ci fa passere serate assai divertenti; 
è un vero piacere sentire la allegre ri- 
sate dei nostri ragazz festosi e fe'ici ! 
— Ii pubblico è numeroso ed elegante; 
vi accorrono molti del vicino Impero — 
i nostri buoni alleati di Ponfafel. 

— L'altra sera, ebbe lug» colà una 
brillantissima festa da ballo; le danze 
si protrassero fino ali’ alba ; l’ orchestra 
formata di R-guicoli ed Imperiali, suonò 
mirab Imente. Vi presero parte graziose 
ed avvenenti signore e signorine T-de- 
sche ed Italiane; 11 buon umore @ l'al- 
vi regnò sovrana 
Qui all'albergo del sig. Ferd.o 
Borletti, sì sta divinamente ; buonissima 
cucina ; prezzi molto convenienti e stanze 
assai comode; garbatissima e geotilis- 
sima la siguora padrona. Vi sono nu- 
merosi farestieri, i quali pratici della 
vita, preferiscono questo soggiorno a 
molti altri più in voga, sia per la tran- 
quillità che qui si gode che per la piena 
Îbertà ed indipendenza da ogni etichetta 
e per ‘non essere oppressi da luss: no- 
rosi, nè essere vitune di tutta quella 
sequela di menzogne convenzionali che 
si trae dietro la vita frivola ed artifi» 
ciale... di noi poveri mortali. 

L’aria qui, è delle più pure e salutari; 
la: temperatura fresca e deliziosa ed 
un'acqua poi dolce e leggera quale in 
nessun altro sito trovai l’uguale. Varie 
escursioni e belle passeggiate, si pos 
sono fare negli ameni dintorni ed a 
tutte le ore del giorao e sempre all’ om» 
bra, Qui si ha l'immensa comodità della 
ferrovia, che in poche ore vi trasporta 
a Udine, Venezia, Trieste e Vienna, 
utite assài per coloro che hanno affari 
erti, Per coloro cui piace la buona 
‘di lA del ponte, ne trovan di ec- 





— L'egregio nostro Sndaco, il sig. 
de Gasparo, amante del bello, è inten- 
zi: nato di far collocare qua e là, dove 
occorre, alcuni segnali cun indicazioni 
per le gite ed escursiuni da fars, a co- 
modo dei forestieri, notando la distanza 
ed 11 tempo da impiegare. 

— Nel p. v. dicembre, avremo final» 
mente il ponte interuazionale costru:to 
in ferro; e nell'anno venturo, verranno 
fatti molti abbellimenti in paese; mar- 
ciapiedi in pietra: abbatute alcune car- 
tapecchie per formare 
piazzale vicino al ponte nuovo; nuove 
fontane e piantagioni ornamentali at- 
torno alle piazze ; quindi Pontebba, di- 
verrà un sito di villeggiatura estiva dei 
‘p ùì gradevoli; ed assai frequentato, mas 
sime quando verrà fatto lo stabilimento 
Iaroterapico, già allo studio. 


un magnifico 


Un fulmine. 


Sabato, mentre imperversava il tem- 
porale, a San Daniele un fulmine at- 
«ratto dal parafulmine cadde sull'edi- 
ficio ove ha sede quella importatte Ci- 
vica Bibl'oteca; e, scendendo per la 
‘guida del parafulmine, si sprofundò 
entro terra, senza arrecar 





Varietà. 
8, Daniele, 1! agosto. 


Vi scrivo di raro; ma in verità non 
saprei che dirvi, anche se avessi la vo- 
lontà di scriver più spesso. 

Qui novità di sorta non ve ne sono: 
tutto scorre tranquillo e quieto, come 
an fiume di latte miele, Tanto tran- 
quilto, che la Commissione sanitaria 
(se una Commissione esiste) non si 
pensa neppure di fare un giretto per le 
case del paese per provvedere a qualche 
inconveniente profumat», che delizia le 
nari degl’ inquilini ; tanto tranquillo, che 
gli egregi signori del Municipio non si 
sognano di provvedere perchè l' illumi- 
nazione pubblica non finisca coll’ essere, 
com’ è attualmente, 
pubblica. Figuratevi che, alle undici, 0 
mezzanotte o giù di lì, gran parte dei 
fanali sono spenti. Non si potrebbe, do- 
mando io, far economia e togliere ad- 
simulacro d’ illumina 


una canzonatura 


dirittura quet 


Pra breve vi parlerò di qualche so- 
cietà ed azienda pubblica del paese, 
“colla solita mia imparzialità. 

Intanto mi piace informarvi che, do- 
menica p. p., ebbe luogo nelia sala mu- 
gentilmente concessa,-una riu. 
del distretto, allo 


pione dei maestri 






scape di costituire il C.mitato Manda- 
mentale e passare alla ‘nomina di un 
Presidente e di due Consiglieri. 

Alla grandissima maggioranza dei 42 
insegnanti presenti risultarono eletti a 
Presidente il disfiato nostro Direttore 
didattico, Sig. Osualdo Ciani, ed a Con. 
siglieri l'egrega Signora D rettrice, 
Clorinda Pellarini, ed il Maestro Martin 
Domenico. Fu pure approvato in detta 
seduta il regolamento per le adunanze 
distrettual:, nonché i adesione alla Con- 
federazione Regionale Veneta. . 

Da quanto mi consta, l' Associazione 
Magistrele del Friuli, appena sorta, già 
promette di assumere un furte sviluppo 
‘è di rendersi utile alia benemerita classe 
| degli Insegnanti elementari. Benissimo! 

Io le fo' i più sinceri auguri di pro- 
1 sperità. Apro. 

Bingraziamento. 

Il nob. signor cav. Giovanni Ciconi - 
Beltrame, nella occassone della irrepa- 
rabile e dolorosa perdita dell’ amatissima 
e virtuosa Sua Sorella contessa Marghe» 
rita Di Toppo, ha generosamente elar- 
gita all: Congregazione d» Carità di San 
Daniele la somma d: L. 500 a benefi- 
zio dei poveri. 

La Congregazione unan'me, mentre 
esterna pubblicamente al signor cav. 
Ciconi - Beltrame sentite condoglianze, 
esprime al medesimo, anche a nome dei 
beneficati, i più vivi sensi di ringraz a- 
mento e di riconoscenza. 

ERI PRENERINIRRR TRES) 

Gli angoli Carlotta, Ebba e Noemì 
quasi sdegasn1, l'affetto dei suoi com- 
paga: in cielo, vollero con se la'mamma 
loro 
Adelalde Lassadetti Candotti 
è morta quest'oggi a sol: 44 anni, Fi. 
glia, sposa e madre esemplare, rapita al - 
lamore dei sui figuoti Maria, Teresa, 
Nicola, Pietro, Marco, Angelina, Ada, 
Vittorio ed all’ adorazione del marito, 
Battista Candotti, i quali piangono Ja 
troppo immatura perdita. 

La suocera Teresa Bernardis, ved. 
Candottis, la sorella Irene Passudetti 
Martini, le cognata ed i cognati, pro- 
findamante addolorati porgono il triste 
annunzio ai parenti ed amici. 

Amoezzi, 12 agosto 1894. 
SETTARE RE IR EE CICERO 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino tieteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare mm. 130 
sul suolo ra. 20 

AGOSTO 13 vre 8 ant. Termometro 16 8 
Ain. Ap. notte 12. Barometro 754 
Stato atmosferico Vario Piovoso 

Vento pressione Cal. 

Agosto 12 1894 
{ERI: Vario 


Temperatura Massima 24.2 Mioima 13.4 
Media 18,44 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni 
Bollettino astronomico. 
Agosto ‘3 
Sole 


Luna 
Leva ora di Roma 4.58 leva ore 18.3 
Passa almeridiano 12.41.13 tramonta — f.8 
Tramonta . .. età. giorni 12 


Fenomeni 
_r_—T————_——_——_———_——————@—È@ 
Stichiamoe sotto le armi. 

Vennero richiamati sotto le armi, 
per i istruzione di venticinque giorni i 
congedat: della classe de! 59 e del 64 
di prima categoria appartenenti al 25 
ed al 26 artiglieria da costa dei distretti 
di Padova, UDINE e Venezia. 


La ieva, 

Assicurasi che la nuova classe d leva 
sarà chiamata ai primi di novembre. 

I contingente sarà di circa 80000 
uomini, 

Licenziamento di militari. 

Giunsero jeri dalte varie sedi ov'erano 
di Guarnigione, circa treceato giova- 
n'tu della classe 1871, mandati alle 
toro case in congedo illimitato. 


Vita militare. 

Colombi, assistente del distretto di 
Uline, fu posto a riposo. 

5 bambini ai bagni. 

Da una corrispondenze pervenuta 
dalia Drezione dell’ Ospizi» Marino 
Veneto, e diretta al signor Corneli» 
* Giovanni, sappiamo che tutti i nostri 
: bambini mandati alla cura dei. bagni 

di mare, g:-dono buona salute, La no- 

t zia sarà certo accolta con molto giu - 

bilo dar rispettivi babbi e mamme di 

quegli angioletti, 

Commemorazione. 

Oggi, 13, a ore 40 seguì nel Cimitero 

di questa c.ità la commemorazione del- 

l'anniversario della sepoltura alle vit 

time della catastrofe di Alano. 


Prezzo del cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 111.07. 


ranno le dogane nella settimana dai 13 
al 20, per i daziati non superiori a L. 
400 pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 111.47. 

Razzia di prestitate. 

Nelia notte di Sabato gli agenti di P.S. 
avendole trovate a_gironzare per le 
diverse vie delia Città ailo scopo di 
prostituirsi, condussero al corpo di 
guardia uientemeno.che ‘undici farfalle 
notturne; di varia età, 











La prima giornata delle corse, 

Bellissima la giornata di jeri: serena, 
tranquilla, un po’ calda, ma non afosa. 

il concorso dei forestieri, discreto. 
Ve n'erano da Cividale, da San Dan ele, 
da Paimanova, da Latisana, da Porto- 
gruaro, dal Friuli oltre confine; ve n'e- 
rano dai paeseîh contermia: alla citrà. 

Sui vasto ippodromo, però, alle or: 
diecisette, assai scarsa Ja gente; onde 
si temeva quasi che ia slagione inc 
minciasse con poca fortuna. Invece pro- 
prio allora, il pubblico incomine d ed 
afflnire da ogni parte. I palchi si afiol. 
farono rapidamente, il circolo interno 
si popotò; le strade incavate sulla p.t 
toresca riva brulicarono di centinaia e 
centinaia di spettatori. E, su in alto, 
completavano il quadro parecchi militi 
seduti sui muri end’ è cinto il Castello. 

Nel palco della Presidenza e delle 
autorità notammo: il R. Prefetto, il 
Sindaco, il Procuratore del Ra presso 
il Tribunale cav. Ca-belti, 4 R Ioten- 
dente di Finanza cav. Cotta, il tenente 
colonnelio cavaileria, il colonnello co- 
mandante il Distretto militare, il mag: 
giore dei Reali Carabieri, l' Ispettore di 
P. S. cav. Berto:a, it Presidests della 
Deputazione Provinciale co. romm. Grop- 
plero, ri sostitato procuratere sel Re 
avv, Rand:, il Comandante dil Deposito 
cavallì: di Palmanova, il consigliere pro» 
vinciale cav. Marzin, gli assessori avv. 
Capellani e signor Disnan, parecchi uf- 
ficiali dell'esercito, capitano e tenente 
dei Reali carabinieri, ecc Naturale, vi 
vera anche la Presidenza delle Corse: 
co. cav. Autonio di Trento e marchese 
Francesco Mangilli; e verano altri 
della commissione. I palchi offrivano 
vaghissimo pascolo all’ occhio, popolati 
essendo di avvenenti signorine e di for- 
mose signore, 

C.ime fu annunciato, la corsa di ieri 
era internazionale, in partita obbligata, 
e per vincere il primo premio, un ca- 
vallo doveva giungere tre volte primo 
al trasguardo. 

inscritti erano sei cavalli: Figlar di 
razza russa, del cav. Gaudenzio Tosi; 
Messalina di razza italiana, del signor 
Egisto Tamberi; Goi Will di razza a- 
mericana, del signor Enrico Nencroni; 
ed i tre seguenti, di razza italiana: 
Giunone e Gazzella del comm. Vincenzo 
Breda e Letoun H delsig. Enrico Nencioni 

La prima prova è riuscita interes- 
sante così e così; ma le altre due su- 
scitarono curiosità viva e f rte in'eres- 
samento. 

La Messalina giunse prima in tutte 
tre te prove. Ma fu vittoria contrastata, 
mass me nella seconda e terza; ed ha 
certo un merito il guidatore, ch'è lo 
stesso proprietario Egisto Tàmberi. 

Il quale riuséiva a far prendere alla 
graziosa morella una specie di volata 
sull’ ultimo giro, per modo che in tutte 
tre le prove fu soltanto nell’ ultimo 
ch’ essa sorpassò Giunone, sua compe- 
titrice, la quale in tutte tre le gare 
giunse la seconda al traguardo. 

Terz» vi arrivò, pure in tutte tre le 
prove, Goi Will; quarto, Figlar Letoun 
Il e Gazzella vennero distanziati fin 
dalla prima prova; non per difetto, 
quello, ma per essersi sgonfiata la pneu- 
matica di una delle ruote, mentre cor- 
reva, 

Abbiamo detto che interessantissime 
riusciron» la seconda e terza gara. Di- 
fatti, il pubblico del Circolo correva da 
una parte all’ altra per meglio gustare 
l’accanita lotta e dsi palchi e dalta 
Riva si applaudivano Messalina e Giu 
none e Goi Will che disputavansi il 
primato. Causa rotture prolungate, a 
Guinone fu negato il secondo premio e 
venne invece dato a Goi Will; essa 
non ebbe che il terzo, 


Uva novità: non si d edero bandiere, 
quest'anno, sull’ esempio di altri ippo- 
dromi più importanti. Così, poco alla 
volta, la parte spettacolosa di questi 
spettacoli viene diminuita. 

La vasta piazza d'Armi si sfolla, e 
tutta quella gente s: riversa nei caffò e 
nelle b rrarie e negli esercizi in genere. 

Lo spettacolo al Inerva. 

La rappresentazione di ieri sera al 
M nerva, ha rialzato le sorti dello spet- 
tacolo. Non per quanto concerne il ballo 
cha piacque fin dalla prima sera e fu 
molto ammirato ed applaudito per lo 
splemiore dell'apparato, la verità dei 
quadri e delle sorprese meccaniche, la 
leggiadria delle danze; ma bensì per la 
parte che riguarda il Don Pasquale. 
La rappresentazione di questa vecchia 
e sempre fresca opera bulla del M.o 





, Donizzetti aveva incominciato sotto cat- 


tiva stella per la sopravvenuta indispo»- 
sizione della prima donua Signora Galli; 
ma con la scritturazione della nuova 
prima donna Signora De Ross, le cose 


Hi prezzo del cambio che appliche- i hanno cambiato d’ aspetto. 


Ieri sera il Don Pasquale è piaciuto 


e la signora Da Russi, 1 Signori Ma-! 


rucco, Talamanca e Giacobino s' ebbero 
l'applauso vivo e reiterato del pubblico 
accorso numercso. 


Cesunnar- Cir.arianes ino | amici quanti dividono le di lai idee, è 


- scriverd eltra serie di scrittar Iii che 





' collettiva: birbonate delle due Effe- 








La Compagnia Coreografica Giovanni 
Ansaldo è giudicata da tuiti favorevol- 
mente. Le due prime ballerine Angela 
Comoltli e Gisella Ripamonti, il primo 
balierino Giovanni Carbone, per fettissimi 
nelle danze, sono molti ammirati ed 
applauditi, Stasera rappresentazione. 







































































































sd esercitare in. paese V ufficio di scrite i 
tore civila; ed avendo 4 collaboratori ed 





Baaggini delle due Effemeridi 
‘una spudorata menzogna quanto ced fa 
-Barduscana, sapendo di mentire, Aflete 
mare ia contrario! 

Nulla di più mendace di queste linee 
di essa Effemeride clandestina : «it Pro. 
fessore ha sempre scorazzato il campo 
politico fra Je compagnie di ventura di 
quel qualelasi Paroto che teneva il me. 
stolo del Potere, servendo e feccando 
umile e prono oggi quelli che bistrate 
tava e vituperava jesi, e viceversa », 
Professore, anzi, fra i Partiti e fe com. 
pagnie di ventura, passò senza biso 
di servire e di leccare nessuno. AI Pro. 
fessore dispiaquero ognora le consor. 
terie; quindi, si. stancò quasi subito : di 
quella che | Moderati nell’ agosto 18% 
avevano creata in Udine; però non potè 
impedire che un altro, non lui, le fa- 
cesse omaggio 

Non volle nemmeno aderire cieca. 
mento alla Consorteria de' progressisti 
del 76 (e l'odierno svilianeggiatore 





IX ed'ultimo, 


H» seritto ultimo, per ordine dell’ote 
timo Direttore, dacchè, «gii dice, i Let 
tori si annojano alla ricomparsa free 
quente d'inut lazione arucolstica i fe»: 
luce. Ma dop» Je buaggini, iv, Falstoff, 


avranno intitolazioni svariatissime e biz- 
zarro, sebbene tutte si potrebbero riu- 
nire n un fascio sotto l'intitolazione 


meridi. 

Sabato, con fe mie carezze ho vez- 
zeggiato soltanto la Effemeride di ma- 
stro Tita; »ggi, tunedì, le alternerò tra 
essa e la Barduscana. Perchè, quasi a- 
vessern concertato» la musica, lé due 
Effemeridi cominciarono nello stesso 
giorno ad insolentire, e in uno stesso 
gi.rno fecero la famosa dichiarazione 
di mettere le pive nel sacco. 


Povere Effemeridi semi-clandestine! | della, Barduscana non’può averlo di- E ipue, | 
Dopo cotanta ostentata reverenza all'ex | menticato 1); e fu tanto alieno dal ser. PI Stabi 
Decano della Stampa italiana, avere l'ar- | Vine e leccare, che, fondata la Palria possa € 
dimento, ‘o mesch'nelle!, di attaccare | del Friuli e ne' suoi Uffici avendo po. fiede u 

tuto, con numerose adesioni di demo. Bheré, il 


con petulanza virulenta lu, che, insie- 
me al tormese dottor Bottero, è oggi 
iu Itala riconosciuto pei D cano -suc- 
cessore ? Ma sono qua 10, io Falstaff, e 
vi restituirò pane per focaccia. i 

Avanti, dunque, nella confutazione .. 
ed a tutto vapore! 

Oltre l'aneddoto, svisato dalla alla 
zeta, riguardo la supposia paura che 
suggerì slla Putria del Friuli la famosa 
ritraltazione verso certo Comitato di 


cratici è progressisti temperati, creare 
la Associazione progressista Friulana, 
non volle nemmanco dirsi organo della 
stessa, Che se annuì a quanto gli sembrò 
convenevole e ragionevole, proposto da 
altri, fu perchè ciò era quanto potevasi 
avere di megio. E quando nell’ Asso- 
ciazione progressista nacquero scismi, il 
Professore non seguì gli scismatici, 
bensì stette fermo con quelli che rispet. 








dimostranti nel 20 settembre ottantasei, | turono il programma dell' Associazione, fl |eggern 
la Dorettiana ha voluto narrare altro | molto largo ed accettato, da principio, Bi Non 
aneddoto, quello della sconfitta. della { cOn fiducia perchè rappresentava pre- Bjifesa, 
Patria nelle elezioni amministrative di | cisamente le idco della Maggioranza B resta es 
Udine nel novantadue, ed ha veluto | liberale del nastro Paese, Il Professore fin. que 
narrarlo all'on. Prefetto Gamba, Uffi. | però, non servendo e non leccando, potè f perchè 
c'ale dei due soliti Santi e Commenda- | &pparire troppo aspro con taluno singo. {LE sicco 
tore di due Corone, quasi l'illustrissi- tarmente. Ed è vero; ma questo (aluno htesi pri 
mo Pri fetto, invece d'essere uvmo d'in- | dee saperne il perché, e sta in-ciò che fil P. 1 
gegno ed esperto, fusse un semi-illelle | Questo faluno tra nui rappresentò, con fJspiegar 
rato, e non prendesse le cose pel loro { UN verismo increscioso ai golantuomini, fivoluto ii 
verso ! 3 la lirannide borghe:e di cui Pietro Et. Ricor 
Che sconfiita d’ Egitto ? La Dorettiana lero maestrevolmente delineava, in un fiRovere 
vaneggia; mentre essa, sino allora sem» È Sto libro, la fisionomia esosa 'e bestem. te furc 
pre Festa ( inaplrate dal gran Cerimo- | miata dal Pupolo. perché 
niere de’ Moderati) ad accogliere nelle |< > + + + > 0. + 0.0...» +. Rficuila i 
sue liste nomi di i) ad acc Tola Pra» A questo punto, e mentre io Falstaf Bistato d' 
gresseria, dovrebbe invece vergognarsi | ero in vena di investire ancora le due Cid 1 
ci que!la duplice alleanza, perchè con- | semi - clandestine Effemeridi con lo stile Brispond 
traria a tutti i precedenti del malvaceo | del quo usque Landem Ciceroniano, l'ot- È'dminue 
Giornale, la cui esistenza g ust'ficavasi timo Direttore eotrò nell’ Ufficio di Re. Egli | 
unicamente per non darla vinta alla | daz one e miintimò un basta, basta Egli Bitu caus 
Progresseria medema! E poi, chi scelse | mi disse sorridendo: «que' pennojuoli fessere | 
i Canddati nel novantadue? Fu una | burloni non meritano che tu abba più Blinvend: 
Commissione uscita dalla Società dei | ad occuparti dell» loro. buaggini » — È BL prema 
negozianti ed industriali ! E la Patria del | continuò: — «Ti ringrazio . Falstaff, È ipunizio 
Friuli, p'co importandole di contra. | mio buon figliuelo, tizringrazio per fi pur 
stare in, quelle Siraloni capa tutti i | tue esplorazioni nel pi O ticartamento, trattene 
nom: già scelti da essa Commissione, e | @ per l'uso delle mie'note ‘in margine; 
sus» panqusco Luigi, ineleggibi'e, quinto È pooondo sricariaiionio, vello nta 
erchè la sua D tta aveva affari, cioè una | delle ingiurie e tentativi iffama» VV, 
fornitura, cel Comune! — Però riuscì | zione a sensi del Codice Zanardelliano, ° Nea 
Gigi barbuto! — Sì, la duplice alleanza riponilo ora nei casefto e chiudilo a Biun salu 
delle Effemeridi gli procurò, sebbene | chiave. Ce ne serviremo a suo tempo», BGP. M. r 
icalalamente, i voi perda riuscita ; FaLstAre. Bialegante 
ma, dicano che vogliano i Giureconsulu ‘ Un casetto curioso. Rigui 
ig a lo. quella elezione Subato notte, vers; l'ora ventitreesima, bilire p 
avesse contrastata, sarebba stata ritenuta | UNS comitiva di signori usciti dalle sale RALE 
nulla. Ad ogni inodo: la proposta del della ‘Società impiegati civil. e recantisi tura, e 
Bardusco era una golfag ne in senso am | Alle case loro, forte si meravigliarono ORBÌ su 
min strativo, dacchè la Legge esclude al vedere, nella Piazza di San Cristoforo, [È Carla 0 
dall’ ufficio 'ai Consiglieri quelli che esposta ancora al pubb'ico la vetrina par Dir 
hanno interessi col Comune, Le sotti. | dî UN orol giaio con gli vrotogi dell ola; 
gliezze de’ Giureconsulti della Giunta | ?08""@ e chiuso il negozio non grà con Bero È | 
avrebbero dovuto. pedere davanti a seri a tal (op da portiera: Den Esam 
inci t : ; 3 ima, all'in i 
Ti ‘questo fatto, ciod dall Svere | certo chiarore penetrante. Quei pu Ro] 
couseguito il D.r Vatri, patrocinato: dalla SanD fra: quali un glicioe n Trib: stente 
Patria, qualche voto meno del Bar. | NAle, fanno per entrare: la portieri i 
dico le cosa ven dedrr a Do. | #08 ua aatrnemene, Una vico 1 Poco e 
reltiana, narrando al Prefetto 1’ aned- i 1 ottega ron 
doto 1 Che la Patria dei non e pacllo preliche: Dunque, taluno dere "o ", 
seguito in paesa, e che le vittorie elet- ; Br icadavi 
Lai sprtiano calle due rai For- Degne 2 eno due guarde di @ichà que 
una che il U a È 
naso e buona Dane e n Mac “le ‘ Chiamasi un fabbro, perchè apra, Eu nemmen 
c se sieno proprio al c.ntrario; come | lati cautelosamente, non vedono ne& Mette 
ormai, egli n iEnora che fichi el | bn dio = padrone dl gego - Ele ri 
e nella ispiri Ret . i VI 
succass:va elezione pel Collegio di Udine, | SCCOvACciato, quasi raggomitolato, dietro lento, ci 
diepa done per intero alla impopolarità | 1" “quest scie monia Dimosi 
ella Barduscana. T. PRO loan ; Pofmeati, e 
di » Lo scuotono. Il morto sospira: egli ; 
dopo tota Ta grate istat pon era gi morto, ma so; addori [respinge 
delie due Effemeridi, come può la Do- I TI pisoletto sì muiò in pisolone, Abbia fat 
reltiana scherzare sulla coerenza del | Tiro a segao nazionale Perciò 
Professore, di cui ba osato dire che a- di Udine Ta serimi 
moreggia cl Glericali, e di È ocoblo AI campo di tiro le esercitazioni nelli RSA 
canterà le lodi da li anarchici g dà corrente settimana seguiranno nei gioroi ‘malfatto 
demo? Lo Falsiaf tie crot lella Martedì dalle 4 al'e 7 pom, — Mercor agato il 
Dee Agia è nia Une poi UU dalle 6 alle 9 ant. — Govedì dalle 4 dollerta. 
men che castigato, io vi rispondo cia alle: 2. pom. — Venerdì: dalle 6 La In oga 
due parole: « pennsjuoli della . Doret- ‘ant. — Sabato dalle 6 alle 9 ant. ‘solverlo € 
soa non siete altro che poveri Sucletà Impiegati Civili. De ed a 
Spb di Sii .. ' La Presidenza avverte i signori 500 L REM 
burattini vieppiù, quando asseriste che la sera di martedì 14 corrente all licissima, 
che il Professore fa una politica a base ore 20 12 il prof. Ferruccio Petri tamente | 
i maldicenza e d'invidia, e crede d'es. darà netla sede sociale un'accademi Sospeso 
sera il solo a rappresentare l’ opinione d’'iltusiune e d' esperimenti maemote ripresa a 
. pubblica | Perchè il Professore, per: la nici, nuovi per la nostra città. Egli che litro gifons 
sua lunga esperienza nella vita politica, si è fatto altrove molto onore, spera Premeti 
senza mancare alta modestia, può dire essere fra noi incorraggiato da nume Tinga’ del 
Invece ch egli si propose non di rap» reso concorso, rebbe a d 
presentare È opinione pubblica, bensì di L'ingresso è gratuito e sono ammesì Llasciare ir 
guidarla, coadjuvando con la Stampa i al trattenimento i soli signori soci ® # E Secondo 


migliori fra i cittadini: aventi ident: i i 

pater 1 Fila ì Professore con ia. "Pac TRE. ei è S 
ria del Friuli oggi, come prima con - La No : faci Di gestion 

altri suoi Giornali, esercitò 6 Sontinuerà ed è puonae So î ‘ ASI 








li serit. 
tori ed 
idee, è 
osò fa 
;aflere 

















Udienza del 10 agosto 


‘presidente: Vanzetti Comm. Vittorio. 
Giudici: Zanutta e Gaggioli. 
p:M.: Randi D.r Vittore, 


e linea \ 
Cancelliere: Tocchio, 


il Pro 






campo | Nel udienza di ‘sabato continuò la 
ura di [strazione della causa contro Mella G. 
il me: tta imputato di omicidio oltre l' in- 
ccando gione. 

istrat ifensori : Avv. Chiaradia di Vicenza 
ap. Il avarzerani di Sacile, 

o com» a la parola il P. M. 

isogno emette che si atfende dai giurati 
I Pro. verdetto ben diverso da quello pro- 








onsor: Paynciato nella precedente causa contro 
ito di #31 Battistigh di cui fe' cenno il nostro 
| 1866 [giornale pochi giorni or sono, perchè 
n potè {3}; allora mancava Ia prova, questa volta 










le fa- ienamente raggiunta. 


i è 


cieca. 


Narrare il fatto in tutti i suoi parti - 
blari pare superfluo, all’ oratore, dap» 


essisti Efoichè ormai-sono ben noti ai giurati 
iatore i limiterà quiadi alle emergeaze pre- 
lo di. 







jpue. t x 
Stabilisce innanzi tutto come non 


Ù ser. 

Patria [ipsa essere discut bile che ul Mella 
o po- fgiede ua pugno od una spinta al Ro- 
lemo- bierò, il quale, così colpito, stramazzò a 










ereare [derra, riportando lesioni che furono 
ana, Esausa di morte. Tatte le risultanze pro- 
della [Efessuali, e specialmente la confessione 
:mbrò [-fiell'accusato ce ne rendono conviuti. 

to da Non esclude che il Mella sia stato 
tevasi ibravemente provocato e che perciò ab- 
Asso- [bia ‘agito coli’ eccitamento di una giusta 






























smi, il ollerà; esclude pure qualsiasi inten - 
ratici, 
ispet. o ch ledere, sa pu 
germente, e quindi intenzione ostile. 





zione, , i ost 
cipio, Non si può parlare nè di legittima 
pre» fesa, nè di eccesso di d'fesa, perchè 
ranza sta escluso che il Mella si sia trovato 
98018 quel per colo che la legge vuole 
«potè rchò si atoperi il mezzo da lui usato. 
fingo. siccome prevede che questa sarà ia 
aluno si principale sostenuta dai difensori, 
ò che P. M. lungamenta s' intrattiene a 
, con iegare che cosa il legislatore abbia 
mini, futo intendere per legittimità di difesa, 
0 El. Ricorda che la caduta produsse nel 
in un yvere le riscontrate lesioni e che que- 
stem. Piste furono cagione di morte, sia pure È 
perchè. altre cause si aggiuosero, tra 
. . Eicui la meningite cronica prodotta dallo 
staff ato d’ ebbrezza. 
> due È Ciò non toglie che il Mella debba 
) stile [rispondere del suo mal fatto, per quante 
l'ot- Ediminuenti gli si vogl'ano concedere. 
i Re. [i Egli inferse il pugno o la spinta che 
Egli [ttu causa: della morte; egli quindi deve 
juoli Pessere punito perchè non si può lasciare 
a più Edinvend:cato un cadavere e perchè è su» 
— E fiprema necessità frenare con una gusta 
stafi, Eipunizione questi:pugni malsugurati, di 
er fe Ezfcu pur troppo spesss volte occorre in- 
ento, Edtrattenersi nelle aule della giustizia. 
gine; Bi Alta sobria, forbita e dotta requisi- 
uello Bitoria del P. M, segue l’arringa del» 
ima: Pil'avv, Chiaradia, 
iano, Nuovo per Udine, esurdisce mandando 
ilo a Egun saluto alla giurìa, alla Corte ed al 
iP. M. riconoscendo in costui parola e- 


legante ed efficace. 

Riguardo al fatto gli preme di sta- 
bilire prima di tutto non trattarsi di 
una azione malvagia, ma di una sven= 
tura, e non dub.ta che il Mella sarà 
oggi stesso ridato alla famiglia che an- 
siosa lo attende, Il P. M., egli dice, ha 
parlato, e per questo io non poss? ta- 
cere: del resto la semplicità della causa 
6 la c-rtezza della vittoria m' inviter. b- 
bero a farlo, 

Esamina ad una ad una le deposizi..ni 
lestimoniali, metta in rillevo il responso 


























ia: ei periti ben diverso da quello pree: 
108 istente in giudizio e. conclude col di» 
hei hiarare che sarebbe anormale ed illo» 


ico un verdetto di responsabilità sul 


one om'cida 0 malvagia; ma sostiene 
he vi-fa desiderio di ledere, s‘a pure 


hi apo del Mella, 
dere Non è sufficiente l’ esistenza di un 
di adavere : bisogna stabilire come e per- 
e hè questo cadavere esiste e quando 
on risulta colpa qualsiasi, non si può 
Eu emmeno avere il colpevole. 
neE Mette in luce le buone qualità di cui . 
an fornito il Mella sl confronto del Ro- 
PA ere, figurato da tutti ubbriacone, vio« 
giro lento, ed ollensivo. 
Dimostra a base di minuziosi argo- 
ti menti, come il Mella sia stato grave- 
sel Mente provocato e minacciato, e come 
sto espingendo da sè l’aggressore non 
bbia fatto che il proprio dovere, 
Perciò chiede ai giurati che accordino 
a seriminante della legittima difesa. Che 
I e fossero di opinione diversa si ram 
‘ell entin» che il Mella, per quel leggiero 
Dn alfatto che avesse commesso, ha già 
ord agato il fio coi mesi di carcerazione 
lo offerta, 














lo In ogni ipotesi.quindi abbiamo da as- 
olverlo e restituirlo alla famiglia deso- 
ta ed al suo pacse, compiendo così — 
on un atto di pietà — ma di giustizia. 
L' arringa del giovane oratore fu fe- 
cissima, in modo da impressionare al- 
amente il numeroso uditorio. 

Sospesa l'udienza al mezzogiorno e 
ipresa ad un'ora e raezza, parla l'al- 
ro difensore avv. Cavarzeraui. 
Premette che dopo la splendida ar- 
jringa del suo collega nulla gli reste 
rebbe a dire, In ogni modo, non intende 
asciare inadempito il compito suo. 
Secondo l'oratore, basterebbe il con- 
tegno dell’accusato ed i suoi ottimi pre- 
cedenti per restituirlo alla hbertà; 
Quando poi si aggiungano tutte le e- 





qualsiasi sarebbe enorme 
gilatizia e verità, Î 

Nulla esiste a pravare che il Melia 
debba ritenersi colpevole, nemmeno di 
omicidia involontario. E su questo punto 
Svolge il difensore lunghe considerazioni 
‘di diritto e cita vari autori, fra cui :l 
Prof, Carrara, a sostegno del suo asserto. 

Non vuol discutere sulla perizia me- 
dica perchè egli, in linea generale, ha 
poca fiducia dell’arte d’Igea, e poi le 
sue parole per la sus poca competenza 
ia materia non produrrebbero certo la 
desiderata impressione sull’animo dei 
giurati, S 

Parlando sulla intenzione del Mella 
nel dare la spinta, si deve escludere 
qualsiasi intenzione nem:ca ed ammet- 
tere soltanto la legittima d fesa, sia pel 
contegno aggressivo dell’ avversari», sia 
per la leggerezza della spinta appena 
bastante ad allontanare da sè il Rovere, 

L'azione del Melia fu diretta a difen- 
dere sè st°sso, e qualsiasi altro avrebbe 
fatto altrettanto, quando si considerino 
fe pessime qualità morali del Rovere 
dichiarate indistintamente da tutte le 
testimonianze escusse, 

E se la necessità di difendersi fu così 
provata, sparisce la colpa, e il verdetto 
dei giurati dovrà essere assolutorio per- 
chè il codice penale stabilisce una pena 
soltanto pei colpevoli, 

Anche l'egregio avv. Cavarzerani, 
colla sua facile e suadente parola si ac- 
quistò le simpatie del pubblico. 

Riassunta brevemente e colla sotita 
faciltà ed imparzialità la discussione, 
il Presidente legge i quesiti pei giura 
che sono otto. I g-arati si ritirano e dop» 
quaranta minuti r:entrano in sala con 
un verdetto che afferma il fatto, ma che 
accorda la legittima difesa. Il Mella 
viene perc.ò immediatamente dichiarato 
libero e posto in libertà. 

Domani avrà luogo, e forse a porte 
chiuse, la causa contro Savaro Giuseppe, 
difeso dall’ avv. Galati. Pendono sul suo 
capo le accuse di rapina e di violenza 
carnale. Il processo terminerà in gior- 
nata. 


Chiusura deli anno scolastico 
all’Istitato delle Derelitte, 


Anche l’Istituto delle Derelitte in 
questi giorni ha tenuto gli esami di 
proscioglimento dall’ obbligo dell’i- 
struzione elementare e le alunne hanno 
dato buonissima prova in tutte le ma- 
terie, specialmente nella lingua italiana 
e nll’aritmetica con piena soddisfa- 
zione della Comm'ssicne esaminatrice 
e con lode della maestra che seppe 
così bene istruirle, 

Sabato, po:, testè decorso, ebbe luogo 
il saggio finale il quale non poteva 
riuscir meglo e per la scelta dei brani 
sì in prosa che in presia, recitati dalle 
alunne con tanta grazia, intelligenza e 
sentimento da riscuotere gli unanimi 
applausi degli astanti, come pure per i 
cori cantati da oltre settanta orfanelle 
e per i varii esercizi ginnastici che riu. 
scirono piacevoli ed attraenti, 

Prima di pissare alla dispensa dei 
premi il signor Migotti disse felicamente 
alcune paro!e ben appropriate alla festa 
facendo risaltare in modo speciale 
l'importanza di una saggia educazione. 

Vi assistevano d stinte persone e fra 
queste tenevano il primo posto il prof, 
Pitioni e M.ns gnor Zucco, il quale con 
zelo e con affetto di padre dirige il pio 
istituto coadiuvat» val damente dalla 
egregia Superiora. 

HI saggio finale 

all’ Ospizio 3. Tomadini. 

Ha avuto !u-go sabato mattina alla 
presenza di Mr Novelli, Parroco del 
Redentore, del Consigliere Delegato 
Thun de Hobenstein, dell’ Assessore 
Avv. Capellavi rappresentante del Co- 
mune, del R. Provveditore agli studi 
Cav. Gervaso, nonchè di parecchi in- 
vitati, fra i quali notai i Molto Reve- 
rendi Parroci di S. Nicolò, di S. Qui» 
rino, di S. Cristotoro, }' Ing. Canciani, 
il Cav. Loschi, il Cav. Beretta, l’ Avv. 
Virginio Doretti, il prof. "Tonelio, il 
inaestro Tonello, il prof, Bernardi, il 
sigaor Fior ed i rappresentanti dei 
Giornali cittadini. 

Gli allievi dell’ Istituto diedero splen= 
dido saggio di declamazion& di canto, 
di disegon e di ginnastica. 

Mons. Novelli pronunz ò calde e sen- 
tite parole di ringraziamento per gli 
intervenuti, di encomio per gli allievi, 
di lode e d’ incoraggiamento pel Rettore, 
pel Vice Rettore, per i Preposti e 
maestri dell’ Istituto. È 

Seguì poi la premiazione. 

Noi ci compiacciamo vivamente col 
sigaor Direttore Don Francesco Tosoni, 
cd Vice Direttore Don Eugenio Blan- 
chini, coi maestri di mus:ca signor To. 
solini e Don Antonio Rigo, cogli inse- 
gnanti didattici Lazzarini, Barnaba, 
Pellegrini, Sartori, col maestro di gin- 
nastica sgnor C»ssutti Giovanni per 
la buona riuscita del saggio, la guale 
ci riconvince sempre più come | si- 
stemi di educazione e di istruzione 
adottati nell Istituto valgano a fare, di 
tanti poveri orfanelli, che la sventura 
avrebbe condotto sulla via del vizio, 
altrettanti uomini ‘onesti e ‘Isboriosi, 
cittadmi amanti dell’ordine. è - della: 
patria. . 


e contraria 8 
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mergenze delle causa, allora non si può 
aver tema di dire che una: coridannia- 
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Gazzettino Commerciale 
{Rivista settimanale) 
3 e. Udine, 11 agosto. 

‘La fiera di $; Lorenzo, che di solito 
è una delle migliori di tutto l'anno, 
quest’ anno non è stata molto affollata. 

Una delle cause principali del poco 
concorso è i! caldo ‘afoso di ‘questi 
giorni. , 

Sul mercato di jeri si contarono circa 
4200 animal: bovini e 180 equini, men- 
tre in quello d'oggi vi saranno stati 
appena 600 bovini e 150 equini. 

er la mancanza quasi totale dei 
compratori forestieri fe ricerche non 
furono nè tanto numerose nè tanto a- 
nimate. Anche le transazioni di conse- 
guenza furono piuttosto difficili. 

1 prezzi in generale continuano nel 
sostegno specialmente ne: vitelli che 
sono i più ricereeti. 

Si vendettero circa 50 buoi, 60 vacche, 
70 vitelli e 45 a 50 equini. 

Si noterono i seguenti prezzi: per 
buoi, da lire 260 a 800, per vacche da 
lire 130 a 350 per vitelli da lire 50 a 
150 sotto l’anno e da lire 220 a 400, 
per cavalli da lire 70 a 300 e asini da 
lire 10 a 60. 

Gli animati da macello rimasero in 
variati ed ecco come vennero quotati 


Castelfranco Veneta 

solto il palrocinto del Municipio pie 
provato dal R, Provveditore agli sli 

i RETTA ANNUA 

R. Scuola Tecnica ed Elem.! Pab e Live sa di 


Ginnasio Privato. 


» 
Buon vitto « loeale f.rufto di papa sale 
sitaato in luogo saluberrimo — vigilanza 84. 
sidun dentro e fuori del Collegio = aduessione 
morale e civile. E 
Poi giovani che devono sostenero nolla : #68: 
sione di Ottobre gii esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto snéha” dai. 
rante le vacanze, 


A richiesta si spediscono programmi, © 
Francesco SPESSA 
Direttore e Proprietario 


TOSO 0DOARDO 
Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8, 


Unico Gabinetto al gino 


-zolini. Angel 











provviso venne colpito alla tempia da 
tin pezzo di coppo-che credesi stato 
lanciato da persona ignota dal tetto di 
una vicina abi 








itazione in via Sottomonte, 

Ciò produzss al Franzolini una ferita 

giudicata guaribile in-giorni dieci. 
Ripetizioni autannali. 

Il 15 corr. mese il‘nostro Collegio. 
Convitto Donadi si riapre per i giovani 
delle Elementari, del’ Ginnasio e delle 
Tecniche che dovessero riparare agli e- 
sami v tenersi esercitati negli stud». 


Onoranze fanebri 


Ofterte fatta alla Congregazione di Carità fo 
morte di 


Ferrucci Giuseppe 

Grosser Fernando L. I, Borghi famiglia 1, 
di Tavosanis Elisabetta 

Tellini famiglia L. 1, Magistris Teresa D. I, 
Zorzutti Teresa vedova DI Nardo 7, Petracco 
Maddalona di S. Vito al Tagliamento 2. Cap- 
peliari Vittorio 1. Brusadola Antonio I, 

Errata Corrige 

Il Signor Deganntti Giacomo offerse in morte 
di Ferrucci Giuseppe Lire 2 anzichè una. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 






















































5 n UCdoi al quintale a peso morto; 
odia offerte si ricowono presso l'Ufficio della | Buoi di La qualità da L. 145.a 150 | per le malattie della BOCCA e del DENTI 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Rar- » » ILa » « » 135 » 142 Denti ; RARE 
duran via Mercatovecchio: Vecche La >» » » 125 » 130 enti e Dantiers artificiali. 
Avvertenze. -— La Congregazione, quando » Il » » o 112» 141 

ritiene asaurita la raccolta delle offerte, rimette Vitelli ; det 
nn elenco delle stesse alla famiglia del defanto. | Vitelli da latte »» 95» 100 D ffi t . 

Per |’ Istitato Derelitte Foraggi. aa tarsi bi 





I mercati della passata settimana 
furono discretamente forniti. Le do- 
mande però sono sempre limitate e 
quindi i prezzi bassi. 

Ecco come vennero quotati al quintale 
suì nostro mercato fuori porta Poscolle : 
Fieno di I. q. dell'alta da L. 2.75 a 3.50 


Cantina sotterranea con ghiacciata, serite 
torio e lettoia nella casa fuori porta Cuse 
signacco di proprietà del Conte Oltelio 
di Ariis presso Rivignano. 

_ Per trattative rivolgersi al Proprieta- 
rio, 


in morte di 


Elisabetta Tavosanis ved. De Nardo 
Rag. Franco Pertoldi L, 1, Famiglia Nob. 
Lombardini 1, Dabalà Comm. Marco 2, Batti- 
stella Edoardo f. 
di Ferrucci Prof. Giuseppe 
G. Batta Marioni L, 1, Girolamo Raddi Ea- 



















































rico 1, Famiglia D' Aronco 2. Ò Li I. qualità » Ta DA 
La Direzi dell’ Istituto, ri to ria- 'aglia » 2.60, 2. j 
La Direzione lell* Istituto, riconoscente ria: gi a ROERO Presso la Ditta 







Erba spagna 


Notizie telegrafiche. 
I Kabili insorti, 





Le offnrte vengono accettato presso le li- 
breria Bardosco, Gambierasi è Tosoligi. 


Corso delle monete 
Fiorini 224.75 Marchi 43675 


BENEDETTO GENTILLI 
in San Daniele ” 
iruvasi deposito di Conserva di 














Napoleon: 2220 Sterline 2790 Tangeri, 12. Da funte inglese si | lmmpone (frambois) qualità senza ece 
-——— ll ha che le trib dei Kabili anni insorte; cezione. "n È 
i Alcuni califfi vennero uccisi, altri sono La vendita si fà ti È me 
MEMORIALE DEI PRIVATI fuggiti. Parecchi forti andarono distrutti | in fusti. Uta tanto tn Naso ce 











Statistica Manlelpale. Bollettino set- 


e i ribelli elessero nuovi caid. 
timanalo dai 5 alli Agosto 5894. vbelll:ato 


Le causa dell’ insurrezione sarebbero 































pp am e |" OT venete gu | olotà Anonizna Cooperativa 
Esposti. >» 2 aut Pietroburgo, 12. Avvence uno sO TIENE Pagine ; : 







spaventoso incendio nelle miniere di 
carbone di Dombrowa, proprietà della 
Banca frar.co italiana. 

Sono bruciati circa 300 operai. 

L' incendio distrusso completamente 
i pozzi. 

I danni salgono ad un milione di 
rubl:. 

Duemila operai sono sul lastrico. 


66, Via Due MaceLLI 66° 
Capitale Statutario L. 2.000.060 


n ASI Li 
Roma, 25 luglio ‘1894 
Stimatissimo Signore, 


Portiamo a conoscenza di V. S. che la 
Società Anonima Cooperaliva Grandine 
di Roma, affermando sempre più la 
propria correntezza a vantaggio ed in» 
teresse dei propri Assicurati, ha deli» 
berato di pagare anche quest'anno an: 
ticipatamente e per intero tutti i danvi 
liquidati sui primi prodotti, purchè te 
ditte che desiderano valersi di questo 
vantaggio ne facciano richiesta in. base 
all'art. 34, delle condizioni generali di 
Polzza e sia spirato il termine di giorni 
30 stabilito dall'art. 1951 del Cadice 
Civile. i 

La vantaggiosa concessione che la 
Cooperativa Grandine di Roma: fa ai 
proprii Assicurati andrà certamente ad 
aumentare sempre più la stima ela fi. 
ducia che finora le venne largamente: 
concessa. Ig 

Con la massima stima la riveriamo, 

IL DraeTtoRR GenBRALE 


Conte ORAZIO PIOVENE 


Agenzia in Udine presso îl signor Giuse; 
Girolami Via del Monte. . ui ine 


Morti a domicilio. 

Giovanna Mattiussi di Pietro Luigi d' anni 13 
— Giuseppe Ferrucci di Giacomo d' anni ‘26 
professore di Chim'ca — Santa Lavaroni di 
Luigi di mesì 7 — Narciso Bellotto di Valen- 
tino di mesi 9 — Elisabetta Tavosanis-De Nardo 
fu Leonardo è’ anni 69 agiata. 

Morti all’Ospitale civile 

Giovanni Zegri fa Sante d'anni 59 barbiere 
— Amalia Vittoria di mesi 2 — Domenica Sar- 
tori fu Natale d’ anni d5 contadina — Serafini 
Nestrucei d'anni 15 — Ermacbra Vidossi fa 
Giuseppe d'anni 71 braccente — Giovanni Mo- 
rocotti fu Cristoforo d'anni 51 servo — Ro- 
dolfo Pittino fu Carlo d'anni 28 calzolaio. 

Totale numero 12. 
dei quali 2 aon appart. al Comune di Udine 
Matrimoni. 

Antonio Totò falegname con Santa Bulfoni 
zolfanellaja — Primo Bondi imp. di Banca con 
Ermiaia Rieppi agiata — Francesco Gregorotto 
cocchiere con Maria Dacia serva. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

Giulio Bavelli ragioniere con Maddalena Mat- 
tiussi civile — Sante Pitton infermiere con 
Maris Lorenzia serva — dott. Giuseppe Fabris 
Professore dì belle lettere con Ada Zambelli 
agiata — Francesco Leoni calzolajo ern Caro- 
lina Zambon serva — Iginio Rossetti agente 
privato con Virginia Toso agiata — Giovanni 
Battista Del Moro agente privato con Maria 
Arcani sgiata — Achille Telloni regio impieg. 
con Clarice Ziacchi agiata. 












_———____Rn%mk2%Àk4#@À%x=x>"©».— 
Lurci Monticco gerente responsabile. 


HARAARAARANAMACMANA 


ANVYI-RACILLARE 
RIVEDIO CONTRO LA Ti88 


reparato con processo speciale@dal Profe 
BALVATORE GAROFALO © 4 


Approvato dal Consiglio superiore di Sanità ; 
prescritto daî medici a tutti gl'individui affetti 
da tubercolosi, bronchiti, catarro putmonore 
acuto e cronico, effezioni della laringe e della 
trachea, 













L'Anti-bacillare, preparato a basa di creo. 
soto, balsamo di Tiù, glicerina, cedeina ed 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
impedisce subito i progressi del male, uccidendo 
il bacillo di Koch. {Inoltre esso possiede tutte 
le proprietà tonico — ricostituenti, rinforzaado 
lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, 
la febbre, l'espettorazione, i sudori notterni 
@ tutti gli altri sintomi della consunzione, mi- 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente 
con l'uso regolare dell’ Anti-dBaciltare. 





Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 

Aggiungendo Z. 1 per spese di posta e dî 
imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 
diante pseco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof. 
SALVATQRE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 5. — Ivi dovranno dirigersi te richiesto, ac- 
compaguate da cartolina vaglia. 

Sorivere chiaro nome, cognome e domicilio. 


AAAANRAAKRANNAAM 


A. ROMANO < UDINE 


PIAZZALE PORTA VENEZIA 
ua DR EP go SIT o, 
olii e grassi per macchine 


dae 


N 398, 

Comune di Pasian di Prato. 

A tutto il 15 settembre, prossimo ven» 
turo è aperto il concorso al posto di 
Levatrice di questo Comune, collo sti- 
pendio di lire 350.00 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

L' eletta sarà tenuta a prestare gra. 
tuitamente l’opera sua alla generalità 
degl abitanti. 


Pasian di Prato, 11 agosto 1894. 








VELOCIPEDI 


Vedi avviso in quarla pagina 


















Il Stadaco 
Sbuelz. dia 7 
e Stabilimento bacologico ‘ 
Estrazione del 4 Agosto Sa . per la sola esportazione di seme cellulara incrociato giallo - bianco 
Venezia 18 — 68 — 32 — 46 — 85 “ : . . so s 7 
ce 298-8262820 Vitorio-Dr Vior Costi Vor 
fn 23 no u=e itorio- Dr Vittore Costantini - Vittorio 
Milano 18-65 7— 90 — 60 2a n 
Napoli 19 — 566 — 50 — 8 — 67 . y Soia è 
Palermo 19 — 88 — 3 — 8-34 Il signor Co. Ferruccio De Brandis si presta gentilmente a ricevere le 
Roma - - n _ È # si = © ordinazioni in Udine. È 
Torino ATI 5 È Il prezzo del seme è di Lire 13, — l'oncia:di: 85 gra 
Laboratorio Chimico Farmaceutico fatta una riduzione di prezzo secondo l' importanza. della ‘commissione, 
FRANCESCO MINISINI È & - Hi 
“Vedi” Avviso” i lagina. 





REGARARAOO 


























AUGUS A 


UDINE - MERCATOVECCHIO — N. 5 - 7- UDINE 
































i, 

dì UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTARIA = #0 SCRITOE COMPUTO ASSORMIMENTO 

4} ai velocipedi per nomo e per donna delle rinomate fabbriche —$ STOFFE FANTASIA PER GUARNIZIONE NASTRI - PIZZI - FIORI - PIUME - FANTASIE, eco. eco, 

Î1)- Rumber "e Comp. L - Torevend Brothers L. - The Mei Y I, - Adam Opel - La Fikche i al ET 

B Calcott Brothers - Royal Progress - Regent Cycle e Comp, eco. ‘660. ‘ Hvatlini om lia ° ‘vai “Te 

3 e 00. 425, 450, 500, ecc. i [STI ombrelle - bastoni - ventagli 

5 5 i > a a STES) 2 gi pa TRT PDA: A PREZZI MODICIBSIMI 
» BICICLETTE PNEUMATICHE INGLESI DI 1° QUALITA" $ “on 
È I._KHRE 425. 3 Chincaglierie, Mercerie, Mode; Camicié, Colli, Polsi 

à ; { 3 : ‘Cravatte, Maglierie, Guanti, Calze, Profumerie 

db ” i Giuocatoli, Corde armoniche, Istrumenti musicali È 

1) re 

# i ARTICOLI PER VIAGGIO 

Di È È 

dl i NOVITA’ — CETRA ARPA L. 80 — NOVITA’ 

ip" fi i S' impara in un'ora senza conoscerè la musica 

4) i 

dh È Si tiene in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo, 

db Mafia | sel 3 7 eta e : i 

i} = ; ÌGIUOCHI LA'WN TENNIS COMPLETI - RACCHETTE - PALLE - RETI ti 

db io estos ce i pe di TAMBURELLI - CERCHI . FOOTBALL. ECC.ECC, La 

fanno cambi sì assume qualunque riparazione e sì danno lezioni - Assortimento completo ° i L 

$° i accesspri e costumi per velocipedisti. Crisi 

uomi 


volete 


| rcsmso@msscrescssoraciò crescono rmarcrse eso 004 
ORARIA AAA FI 
SFMIANNONIN 





































































A 1 
| ‘ A 
i 0 ; . pu Ù din riam 
#$ Unico deposito per Udine cn 
e. n° i 7 cu assi 
PRESSO LA NUOVA FIASCHETTERIA I le ni 
| E BOTTIGLIERIA ; a: ciam 
a UDINE — Via Mercerie 2 — UDINE x xo dacc 
n DEL i S 1 DI S i pens 
Liquore Alpino Igienico di tutte erbe 2 fregare si LYZNGIN - LE 
Fu —=— "|, (himico Farmacisla.,, » ; ta ARA  * i NS Ri 
Sg Lo si beve tanto solo che a Ae at — " Tua chiltonia fotl i Ruerite è derinà corona delli. 
Di *“ Meduhò ,, (Spilimbergo ) i bellezza. — ‘La barba e $ capelli aggiungono all'uomfi qu 
Bi pe n aspetto di bellezza, di forza e di senno; d 
x i sso UR pa i he u” . BI acqua di ebinina di. A gaddotti artiboli.sì vendi I 
Pa Liquore di sapore squisito, d'aroma deli- lg BiIgone e Cii è dotats' di fragraizaràe Vi i 
Ba liziona ; fmpedisce immediatamente la:cadutà nell 
" poi , i 
Sa i i vola, È evilappo, iafondendo loro forza e mor- neagllord = PRTROZZI SNA Ò 
di jdezza. iu , ri star 
Sa SCONTO AI RIVENDITORI Fa scomparire la forfora ed assicura ‘alla’ glo- | FRANCESCO medicinali nad a Gemona dal Suna u 
Ba NATA DI x w vinezza une lussureggiante capigliatura fino Lui PILLIANI dermagiata — la Pontebba dil For 
Sn In molti esercizi si vende altro liquore Alpino sotto il mio nome, per cui devesi rifiutare qualora alla più tarda ne e Sgt sig. GIUSSEPE CHIUSSI. Momsoni Ro annie m 
È non porti il mio indivizzo attraverso stella dorata su fondo rosso, în bottiglie cristallo bianco lavorato. 4 Ds dea Lee Mia Sia 81.50, Alle spegisioni per pacco pbstale: aggiunjeni i 
ol A. Maddalozzo. La nine mi - i 
RI n agg gie Ù nni a ‘ ta 
WE RIS arca i FO OGRAFI pareo 
, _rT————————————————___—_-_-_ÒryrtgtyK[M(]MÀ{ «- FP gia ; n 
DOW IIIDI alla Farmacia G: MANTOVANI. sero 
i ò — Calle Larga $. Marco - Venezia Coi 
so ni Donini EST i e pain Trovasi<un grande deposito delle; migliori lastre .fo- 
i — — mesa - coceccc2s0 0009 08 See {| tografiche alia igelatina; bromuro. d’argento. :Garta hr. Appe 
. Volete Stirare a Lucido + ng ss È ‘node, ] :Eastinan: alla gelatina bromuro per ingrandimenti. pit 
A ” e A più razionale, È mode RO: Carta: aristotipica, albuminata : sensibilizzata ‘e: sem»: 
E CONSERVAR LA BIANCHERIA Î RIA Tr sno For i Sesto «di plice, (Cloraro::d' oro, nitrato. d’ argento, Bagni! pre» È [ 
AA ei Me ci di È dela. iparati per sviluppo all' ldrochinone ed :all'Iconogeno. | 
con Que 1, Degi Li Bagno unicn per virare .e fissare le positive. (n 





; Noce TOA dalie Case di salute. In Nonchè tutti gli altri preparati per uso futografico. 
de 16 seguito: a molte esperienze, : A iesta si spedisce gratis il listino: : 






















| 
Ì 
| 
i % 
| A R BN ci | dott. 
distinti Clinici come il dott. i 
SENICA A. “professore DE, do - = 
i 4 VANNI, il. dott. N. prof, : È NT POLO 
|| sot pui atetr. pt Gli td Il colo soltanto di 
i Speciale. preparaz. della Farm. prof. GALLI, it dott. R. 1 ni 
POMELLO, ionigo prof. MASSALONGO, il s : si 
duttrice d ai i dott. L. prof. :CARESI, ii ‘ i snerva, ci spossa, ci rebde apatici': ‘naturale che 
î _ Produttrice delle rinomate Dott.. G. professore MA- Y ebbasi ricorrere ad un bin tonico per ‘ritemprarè | 
| Pillole Antimalarich9 rocco, il dott. C. prof. e, forze: nulla ‘è di più ind‘cato, dopo una lungs | 
i MEDAGIJA DI BRONZO PORTA, il Dott. @ prof. va passeggiata, dopo' tin esercizio viol&hto, di un bic» | 
all’ Esposizione laternazionalo di Me. DALLE ORE, il Dott. C. i chierino ‘di Ferro-Chin 
% er eccellenza) della, 



























dicina ed Igione inoccasione dell'XI cav. CURCI, il dott. BOVIO 00, a \F6 i pa 
Congresso Medico in Roma. LODOVICO, evc., hanno : di Mi fino, oppure di una s; 5 TEN Î Que 
constatato questa medicina efficacissima nell' Anemia, Di- G Ha Sprida, Sana, digo OLETE LA SAL i prose 
spepsia. Febbri di Malaria, Rachitismo,.Spermatorrea, £- | E..19 il PA 1a90 dii è quale » auliztà ] = 
saurimenti nervosi, Inappetenza,. Pellagra, Languori di ‘ vana, Regi Sol LEN in tot 
Stomaco, Malattie dei bambini ‘in cui è necessario rico- F. BISLERI 6 0. - MILANO Acque da Miola storto : n tempo 
4 ì I isa 


stituire il gracile organismo e nelle l’ersone deperite in |:-Ghiba-Bisteri, Dopo il bàgho e prima dla tenzione, È | Clo 















seguito alla Influenz 1 i i 5 si 
Spa È Pi rane i x «l’uso, del' Ferro-China-Bisleri si rende indis CRE mi 
Ai Esigere la marca depositata e lai firma dei Praiélli Pometlo, sabite perchè eccitando, rinvigorisce i n Ss rono:] 
proprietari esclusivi (brevetto 27 Luglto 1999): ni :| {| Doliti. Tutti gli stabilimenti dì bigni ne sono'prove . ‘t.; i di Bel 

o L. &.60. 


‘visti .e ne fanio largo tiso. Prima dei pòsti eccita Camen 
mirabilmente l'appetito, a it 


IL FERRO-CHINA-BISLERI i uu NA Tore: 


ai trova: dovuliquo 6'5ì esporta ia: 






Fisconé picedio L. 2 = Flachrte grai i 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
- Una bottiglia grande può servire per- cura completa 
è MARCA GALLO Deposito ;e rappresentanza ‘esso la: 
È il preferito - Vendesi da tutti i draghieri Francesco Minisini.; 4} ci} iu ki 
Udine, 1894, — Tip. Domenico Dil Bianco. 


6938, 















L’AMIDO BORACE BANFI 
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